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SERVIZI SEGRETI In una lettera inviata a Spadolini e lotti 
escluse ipotesi di interferenze 

Gorìa insabbia Scattato 
«Non esistono dossier» 

0 mente l'uno, 
o mente l'altro 
reiarwoiffl 

S vanisce dunque nel nulla l'Intervista di Scalla-
ro. Viene cerio sacrificata la credibilità dell'ex 
ministro dell'Interno, ma l'Importante pare 

^ ^ ^ proprio di rassicurare questa eterna mlnoren-
•""*• ne dell'opinione pubblica, e affondare nella 
nebbia un altro di quegli episodi che tornano periodica
mente a mostrate - come ha ben scritto un quotidiano 
giorni fa - Il «lato oscuro della democrazia Italiana*. 

L'on. Giovanni Ooria, dopo le battutene di spirito nella 
conferenza stampa di mercoledì, ha Inviato Ieri una lette
ra a lotti e Spadolini. Scrive II presidente del Consiglio: 
•Tulli gli elementi da me acquisiti concordano nell'esclu-
dere tanto resilienza, presso i servizi di sicurezza, di 
fascicoli riservati (...) quanto che I servizi medesimi siano 
UHI destinatari di legittime sollecitazioni da parte di uo
mini pomicia. Credere sulla parola. E se non basta la sua, 
Ooria tira In ballo quella di Fanfanl: «Grazie all'opera 
preziosa del ministro dell'Interno,..». 

Quale è stata questa «opera preziosa»? Fanfanl aveva 
ai-erto uni Inchiesta amministrativa. Chi ha sentito? Per 
quali canali si è mosto? Quali «elementi» ha trasmesso a 
Ooria? Questo, Intanto, dev'essere reso pubblico. 

a non i Anita, Per chi eventualmente, malfida
to, conservasse un dubbio, Ooria aggiunge 
dell'altro. Interpreta Scallaro, e non ha reti
cenze e ridicolizzarlo. Secondo lui Scallaro 
avrebbe avuto solo l'Intendimento di .ribadire 

la linearità del comportamento del servizi», assumendo 
•fu ufo di mera ipotesi» che «qualunque tentativo di stru
mentalizzazione non avrebbe potuto sortire effetto alcu
no», 

E cioè, quando Scallaro dichiara al Corriere della sera, 
Il 7 agosto; «Alcuni uomini politici nel periodo elettorale 
si sono rivolti i personaggi dei servizi di sicurezza per 
ottenere informazioni e dossier sul loro avversari politici, 
ottenendo netti rifiuti», la frase (poi marginalmente cor-
ratta dall'autore, ma seccamente confermala dal Corrie
re); andrebbe Interpretala al condizionale. E cioè - esem
plifichiamo per chiarire II clrconvolulo pensiero di Qorla -
avrebbe seguito II classicissimo modello: «Se mia nonna 
avene le ruote, eie». 

Non vogliamo gettar la croce sul servizi «riformati», 
anche te non ci sentiamo per niente sicuri, avendo latto 
uni certa esperienza, dal «fascicoli riservali» del Slfar, 
lungamente affioranti, dopo II '64, nella vita politica na
zionale, agli Interventi nel periodo della strategia della 
tensione e del terrorismo, Ma, a questo punto, le cose 
sono due: o mente Scallaro, o mente Gorla. E questa 
lettera aggrava la vicenda, sulla quale, non dimentichia
molo. e «perla anche un'Inchiesta della magistratura. Qo
rla può sfottere, se lo ritiene lecito, Il suo compagno di 
partilo. Ma non può prendere In giro l'opinione pubblica, 
ni il Parlamento, dove e necessario che si faccia chiarez
za. con ben «lire parole da quelle, che suonan false lonta
no un miglio, con cui egli pensa forse di essersi tolto 
dall'Impiccio, 

Esistono fascicoli riservati? Se si, son nuovi, o tornano 
In circolo i vecchi? Qualcuno li ha richiesti, come ha 
denunciato Scallaro? Chi? Quando? Su chi? La verità di 
spiegazioni convincenti su falli di questo tipo si chiama, 
semplicemente, democrazia. 

Saranno le competenti commissioni del Parlamen
to a discutere, dopo Ferragosto, le implicazioni 
dell'intervista rilasciata al «Corriere» da Oscar Luigi 
Scallaro in materia di manovre volte ad ottenere 
dai servizi di sicurezza informazioni e dossier riser
vati. Ma il presidente del Consiglio Ooria - in una 
nota diffusa ieri - si è affrettato ad escludere qual
siasi ipotesi di interferenze. 

FABIO INWINKL 
eoi Disponibilità del gover
no «a fornire ogni utile Infor
mazione volta a consentire 
una compiuta valutazione del
la questione sorta a seguito 
della nota Intervista dell'on. 
Scallaro, e riguardante pre
sunte Indebite strumentalizza
zioni del servizi di sicurezza». 
Cosi esordisce una noia della 
presidenza del Consiglio che, 
dopo l'atto dovuto di rispetto 
del Parlamento, «smonta» con 
poche battute le dichiarazioni 
dell'ex ministro dell'Interno, 
pubblicate T 8 agosto dal 
•Corriere». E come se Scalla
ro avesse parlato di tutt'altre 
cose. Insomma, la solita esa-

Reagan: chiudiamo 
con llrangate 
Sì dei democratici 
aza Mercoledì notte Reagan 
e Intervenuto alla tv per dire la 
sua sullo scandalo dell'Irata-
te, Ha chiesto scusa agli ame-
rteani ma non ha offerto spie
gazioni inedite sulla vicenda. 
Eppure il suo discorso ha se
gnato ugualmente un momen
to importante nello sviluppo 
delle conseguenze politiche 
dello scandalo. Prendendo la 
parola subito dopo 11 presi
dente, Il senatore Oeorge Mi
triteli, che ha parlato a nome 
del Parlilo democratico, ha la
sciato trasparire una chiara 
propensione a mettere una 

f letta sopra l'Intera vicenda. 
eagan - ha detto II senatore 

'.w- ha ragione nel chiedere che 
% scandalo «sia posto alle no
stre spalle», 
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gerazlone dei giornalisti a cor
to di notizie... Il silenzio In cui 
si è trincerato l'ex titolare del 
Viminale favorisce natural
mente queste operazioni. Lo 
stesso De Mita si è fatto vivo 
per smentire le parli dell'inter
vista che lo chiamavano pe
santemente in causa. 

Frattanto l'indagine della 
Procura della Repubblica, affi
data a Domenico Sica, pare 
avviarsi, In questo clima, verso 
l'archiviazione. I funzionari 
del Sisde e del Sismi non 
avrebbero fornito elementi si
gnificativi. Eppure le bobine 
dell'Intervista sono 11: quelle 
frasi sono slate dette, gravi ac
cuse erano slate mosse. 

Rubbi: nessuna iniziativa 
al di fuori dell'Onu 

Sui dragamine 
quasi rottura 
farà i «cinque» 
Si inasprisce la polemica nella maggioranza, dove 
liberali e socialdemocratici rivolgono duri attacchi 
alle posizioni dell'on. Andreotti; e si accresce la 
pressione perché il governo decida una iniziativa 
unilaterale nel Golfo. Contro questa prospettiva 
prende decisamente posizione Antonio Rubbi, del
la Direzione del Pei, che ribadisce la necessità di 
ricondurre ogni intervento nell'ambito dell'Onu. 
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•Li È ancora polemica, e 
sempre più aspra, nella mag
gioranza sulla posizione del 
governo Italiano sul Gollo Per
sico. Sotto accusa, quella che 
ormai viene chiamata «la linea 
Andreotti» per il Golfo: e cioè 
niente navi italiane nell'area, 
privilegiare l'iniziativa dell'O
nu e, in ultima istanza, agire 
con ì paesi europei. 

Le bordate più dure vengo* 
no dai liberali e dai socialde
mocratici. Seguono a ruota 
socialisti e repubblicani. Per 
Battistuzzi, capogruppo libe
rale alla Camera, t'Onu è «un 
circolo ricreativo per paesi 
del Terzo mondo». Il Psdl par
la dì «divisione all'interno del 
governo», mentre il ministro 
della Difesa Zanone la qual

che piccolo passo indietro ri-
spetto alle dichiarazioni rese 
l'altro giorno. 

Sottolineando la confusio
ne che regna nel governo, An
tonio Rubbi, responsabile per 
I rapporti internazionali del 
Pei, ribadisce in un'intervista 
all'Unità che non vi è alcun 
motivo valido per cambiare la 
linea fin qui seguila: ogni ini
ziativa per il Golfo - sottolinea 
Rubbi - deve essere ricondot
ta nell'ambito dell'Onu e si 
deve sostenere il segretario 
generale nel suoi sforzi per far 
far applicare la risoluzione sul 
cessate il fuoco. 

Nel Golfo intanto si trovano 
ancora nuove mine; una vasta 
zona di mare è stata chiusa 
alla navigazione. 
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Cresce il numero dei lavoratori neri in sciopero nel Sudafrica 

Pugno duro di Botha con i minatori 
Licenziamenti, arresti e scontri 
Si allarga lo sciopero dei minatori In Sudafrica. Altri 
10.000 lavoratori si sono uniti all'agitazione, dice il 
sindacato, smentendo i dati padronali su di un calo 
degli scioperanti. Monta però anche la repressione. 
1 sorveglianti hanno ieri sparato proiettili di gomma 
contro i lavoratori di un giacimento dell'Orange. 
Quindici i feriti. 1 sindacalisti arrestati sono già 177. 
Si comincia anche a licenziare. 

es i JOHANNESBURG. Arresti 
In massa di sindacalisti, licen
ziamenti, le guardie privale 
che sparano proiettili di gom
ma sui minatori, scontri e len
ii. La reazione del padronato 
bianco e del regime razzista 
sudafricano allo sciopero del 
lavoratori neri delle miniere 
diventa pesante, Intimidatoria 
e in qualche caso violenta. Lo 
scenario politico e sociale si 
fa incandescente. Una scintil
la porebbe fare esplodere un 
incendio. E intanto, malgrado 
la repressione, lo sciopero si 
allarga, Ieri, secondo fonti sin
dacali, altri diecimila minatori 

hanno abbandonalo il lavoro 
tacendo dell'agitazione in 
corso la più imponente mai 
verificatasi in Sudalrica. 

Duri scontri sono scoppiati 
la scorsa notte In due diverse 
località. A Presldent Sleyn, 
nell'Orange, Il personale ad
detto alla vigilanza di una mi
niera ha latto ricorso ad armi 
caricate con proiettili di gom
ma contro una (olla di sciope
rami radunatisi davanti all'in
gresso dello stabilimento e 
che tiravano pietre. 

Quindici lavoratori sono ri
masti feriti, e otto di loro sono 
stali ricoverati in ospedale. 

Sull'episodio la versione del
l'azienda è che alcuni minato
ri avevano danneggiato gli im
pianti e Interrotto l'erogazio
ne dell'energia elellrica. Suc
cessivamente trecento di loro 
si sarebbero rifiutati di lascia
re lo stabilimento e avrebbero 
compiuto ani di sabotaggio 
rovesciando cinque tonnella
te di acido solforico. A questo 
punto sarebbero intervenuti I 
sorveglianti sparando proietti
li di gomma. Non si conosce 
la versione del sindacato. 

Un altro incidente è acca
duto a Saaiplas, sempre nello 
Slato dell'Orange. Nel tafferu
gli scoppiali tra lavoratori fa
vorevoli e contrari all'agitazio
ne sono rimasti feriti quattro 
lavoratori. 

Ieri sera il segretario gene
rale del Num, sindacato pro
motore dello sciopero, Cyril 
Ramophosa, ha reso noto che 
sono già 177 gli attivisti finiti 
dietro le sbarre, ed ha espres
so il timore che «abbiano fatto 

la stessa fine» anche molti sin
dacalisti di Welkom. La poli
zia ha circondato la loro sede 
in un'operazione simile a 
quella che l'altro giorno si 
concluse con la cattura di 86 
(7S secondo il governo) mili
tanti accusati di avere addirit
tura progettato l'assassinio 
dei crumiri. 

Ramophosa ha annunciato 
che lo sciopero si è esteso ad 
altre dieci miniere coinvol
gendo altri 10.000 lavoratori. 
Contemporaneamente, ha 
ammesso il leader del Num, 
l'agitazione è cessata in due 
stabilimenti. In uno di questi, 
a Loralne, i lavoratori sono 
tornati al lavoro su consiglio 
del sindacato stesso. La com
pagnia, la «Anglovaai», aveva 
minacciato licenziamenti a 
tappeto, e il Num ha preferito 
evitare una prova di forza data 
la propria relativa debolezza 
in loco. A Loraine su un totale 
di 7000 minatori, quelli iscritti 
al sindacato sono meno di 

3000. 
Se la Anglovaai minaccia di 

cacciare i suoi dipendenti, 
un'altra grossa azienda, la 
•Rand», lo fa per davvero. So
no 74 i minatori licenziati nel
l'impianto di Harmony perché 
accusati di «avere interrotto il 
servizio telefonico intemo, 
avere danneggiato l'equipag
giamento e aizzato» i colleghi 
di lavoro. Completamente op
posta la versione del Num, 
che accusa la Rand di avere 
già in precedenza minacciato 
licenziamenti in massa se gli 
scioperanti non fossero torna
ti al lavoro. 

Il portavoce degli imprendi
tori, Johann Uebenberg, ha 
tornito dati contrastanti ri
spetto a quelli del Num circa 
le adesioni allo sciopero. Se
condo Uebenberg, il numero 
dei partecipanti, anziché au
mentare, sarebbe invece di
minuito. Le cifre da lui fomite 
parlano di un calo da 230mila 
partecipami sino a 200mila. 

Ronald Reagan 

George Washington in diretta tv 
ss* NEW YORK. Stando a prò-
lezie secolari dei Maya, degli 
Aztechi e degli Hopl, e al con
vergere favorevole degli astri, 
il levarsi del sole sul Macchu 
Picchu, sulle grandi piramidi 
sacre del Centro America e 
sul Polo Sud il 16 agosto do
vrebbe far entrare l'energia 
della Terra In un ciclo positivo 
e di pace, far splendere arco
baleni, far apparire serpenti 
alati e mettere In moto un 
esercito di 144.000 maestri il
luminati a svegliare l'umanità. 
In realtà nessuno è riuscito a 
decifrare ancora i geroglifici 
Maya, e la speranza si basa su
gli spiriti che II hanno inter
pretali per bocca di uno stori
co dell'arte, José Arguelles. 

Il «channelling», il fenome
no per cui gli spiriti parlano In 
pubblico, In perfetto inglese 
naturalmente, per bocca di 
medium In trance, è la gran 
moda del momento, non solo 
nella bizzarra California ma 
anche nella laica New York. 
VI si dedicano personalità fa
mose, come l'attrice Shlrley 
Mac Laine, Il cui libro sulle 

Esultate! Domenica 16 agosto sarà il 
giorno della «conyergenza armonica», 
dell'avvento di una nuova era di pace 
e di armonia. Lo promettono gli spiriti 
e gli astri. Mentre il f enomeno del 
«channelling», dei medium in trance 
che riportano in vita la v o c e degli spi
riti antichi raggiunge il s u o a p o g e o , 

migliaia di persone si son date appun
tamento all'alba in un «cerchio sacro» 
tra la 83" Strada e Central Park. In tutta 
New York si offrono sedute psichiche, 
spirìtiche, esercìzi medianici, consul
tazioni chiromantìche. George Wa
shington parla in diretta tv via cavo, in 
perfetto inglese 1987. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

proprie esperienze in questo 
campo, «Out on a Umb», è di
ventalo un best-seller. Da una 
costa all'altra si riuniscono In 
gruppi sempre più numerosi, 
naturalmente quasi sempre a 
pagamento, per ascoltare la 
voce di Ramlha, un guerriero 
vissuto 35.000 anni fa ad 
Atlantide, o quella di Emma
nuel entità spiritica non me
glio identificata, che rassicura 
gli astanti che essi «fanno par
te del plano divino, anche se 
si sentono soli ed abbandona
ti, confusi, si avviano ad una 
nuova primavera... ad una più 
profonda comprensione della 
loro essenza come mente di-

SIEGMUND QINZBERO 

vlna...», o addirittura a George 
Washington, che parla in di
retta su una delle tv via cavo. 
Niente di male se l'antico 
guerriero che si rifa vivo gra
zie al medium J.Z. Knight con
disce le sue profezie con sug
gerimenti ad Investire nell'al
levamento di cavalli arabi del 
suo «channeller», le esibizioni 
di Emmanuel costano 10 dol
lari a testa per ciascuna delle 
circa 400 persone che parte
cipano a ciascuna seduta di 
un'ora e mezzo, la tv via cavo 
è anch'essa a pagamento. 

Le fermate d'autobus di tut
ta New York sono tappezzate 
di annunci che offrono sedute 

psichiche, seminari in cui si 
insegna ad «essere sé stessi», 
sessioni di spiritismo colletti
vo, palestre di esercizi media
nici, consultazioni chiroman-
tiche. Un'inchiesta sull'ultimo 
numero del settimanale pro
gressista «The Village Voice» 
offre un cìrcostanziatissimo 
viaggio attraverso questo fiori
re senza precendentì di un'at
tività metafisica di massa. Dai 
venerdì none della «consulen
te psichica» Nancy Azara che 
promettono di «far conoscere 
gli uni agli altri coloro che svi
luppano le proprie facoltà psì
chiche», alle 2.500 persone 
che sì sono iscrìtte al ciclo di 

seminari che passa dal tema 
«Gaia - il pianeta che sente 
tutto l'universo dell'ultimo ro
manzo di Isaac Asimov - e la 
Politica della vita» a quello del 
«Sciamanismo africano e gua
rigione spirituale». E il «chan
nelling» ormai figura più anco
ra di Reagan nelle graffiami 
strìsce del Doonesbuty di G.B. 
Trudeau sul «Washington 
Post», una specie di Bobo più 
Forattlni. 

Vi ricordate Karl Mara che 
profetizzava grandi sconvolgi
menti, nelle sicurezze impe
riali dell'Inghilterra del secolo 
scorso, quando «la Cina e i ta
volini (quelli delle sedute spi
ritiche allora di voga) sì mette
ranno a ballare»? La spinta al-
la ricerca di poteri della spiri
tualità interiore, in cerca di 
nuove forme di rapporto al
l'intuizione, alla comunità, al
la natura come entità globale 
non sono nuove in epoche 
dove vengono a mancare altri 
punti di sicurezza e di riferi
mento. O dovrebbero fidarsi 
di quel che prepara la Casa 
Bianca nel Golfo? 

Dopo» 22 mesi 
rilasciato 
gioielliere 
palermitano 

È stato rilasciato l'altra notte a una decina di chiiometn da 
Palermo, dopo 22 mesi di prigionia, il gioielliere Claudio 
Fiorentino (nella foto): pallido, la barba incolta, dimagrito 
di circa 20 chili. SI è concluso cosi uno dei sequestri più 
lunghi e drammatici della storia del banditismo. La libera
zione del loro congiunto sarebbe costata al Fiorentino 
circa 7 miliardi, versati In diverse rate. I banditi hanno 
cambialo diversi nascondigli nel corso degli ultimi mesi. 11 
primo desiderio dell'ex ostaggio: rivedere la luce dell'alba. 
«In ventldue mesi di prigionia sono rimasto sempre al 
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Corte dei conti %&»!£%;& 
al COmiml: vera e propria requisitoria 
accnrlatmii rivolla a8" en , i local i " c o n ' 
" " " r " • * " ' , tlnuano a costare troppo al-
COn I pr iva t i la finanza pubblica, senza 

migliorare la propria effl-
• ^ • » » clenza amministrativa. Sot
tolineando una tendenza in atto, suggerisce quindi il varo 
di società per azioni con partecipazione di Comuni e priva
ti per la costruzione e gestione di opere pubbliche, ricor
rendo a finanziamenti in «leasing». A PAG|NA 3 

I giovani 
stranieri 
disertano 
l'Italia 

C'è un netto calo nell'af
flusso del turismo giovanile 
europeo In Italia. L'ha de
nunciato ieri II Centro turi
stico studentesco, riferen
dosi In particolare al ragaz-
zi del Nord Europa che 

™ ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " viaggiano da soli. Sarebbe
ro quest'anno il 20% In meno nelle città Italiane, mentre 
aumentano I voli charter che da tutta Europa trasportano i 
giovani verso Grecia e Spagna. Secondo II Cts, gravi re
sponsabilità hanno i Comuni, che al giovani offrono solo 
•idranti e ordinanze». A PAQINA 4 

_ SHERLOCK 
^ HOLMES 

INDAGA 
APASINAIÌ: 

Madonna fai Italia 
si esibirà 
solo a Torino 
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A Palermo si vota 
la giunta 
che spacca i 5 

DAL NOSTRO INVIATO 

GUIDO DELL'AQUILA 
l a PALERMO. Voto nottur
no al Comune del capoluogo 
siciliano per l'elezione della 
nuova giunta Orlando, che 
aspre polemiche ha acceso 
nell'area del vecchio penta
partito per il carattere inedi
to della sua maggioranza. Gli 
assessori de avranno al loro 
fianco esponenti del Psdl, 
del Verdi, della Sinistra Indi
pendente e del movimento 
cattolico «Città per l'uomo», 
Il ministro democristiano 
Sergio Mattarella e il collega 
socialdemocratico Carlo 
Vlzzlni cosi replicano alle 
accuse dai socialisti e libera
li, che gli avevano contestato 
di essere tra gli artefici del-
l'operazIone-Palermo: Il pri

mo preferisce non rinfocola
re lo scontro («no com-
meni») tra alleati governativi, 
il secondo liquida gli attac
chi come manovre di «bassa 
cucina», li «cartello» di verdi, 
indipendenti di sinistra e cat
tolici definisce la nascita del
la giunta «un fatto storico per 
la città» anche se lamenta il 
mancato coinvolgimento di 
«tutte le forze dì progresso». 
Nelle dichiarazioni program
matiche, Leoluca Orlando 
Cascio stigmatizza il gioco di 
«veti, sgarbi e goffi accomo
damenti» e, registralo il «di
simpegno» socialista, auspi
ca che il Psi «voglia dare un 
contributo positivo» alla 
giunta. 
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